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DETERMINAZIONE NR. 256 DEL 26/10/2021

OGGETTO:

REVOCA PROCEDURA CONCORSUALE DI CUI ALLA DETERMINAZIONE N. 113 DEL

16/06/2021 E N. 154 DEL 28/07/2021.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

Visti:

• le deliberazioni della Giunta del Comune di Calderara di Reno n. 67 del 18/07/2019 e n. 122 del

14/11/2019 e la richiesta del Comune di Calderara di Reno acquisita al protocollo n. 602 del

17/01/2020 relative alla programmazione triennale di fabbisogni di personale che prevedono, tra

l’altro,  l’assunzione  di  n.  1  posto  di  Cat.  Giuridica  C  profilo  professionale  di  “Istruttore

amministrativo/contabile” con Contratto Formazione Lavoro a tempo pieno presso il Comune di

Calderara di Reno, riservato agli elenchi L. 68/99;

• il  progetto  di  formazione  lavoro  approvato  dalla  Regione  Emilia  Romagna  con  protocollo

Unione Terred'Acqua n. 9964/2020;

Richiamate:

• la  determinazione  n.  113 del  16/06/2021 con  oggetto  “Approvazione  avviso  e  nomina

commissione  per  concorso pubblico  per  esami per  assunzione  a  tempo determinato  tramite

contratto di formazione e lavoro per per 12 mesi di "Istruttore amministrativo/contabile" cat.

giur. C. Assunzione già programmata: a tempo pieno riservata esclusivamente agli iscritti di cui

all'art. 1 Legge n. 68/1999 – Comune di Calderara di Reno";

• la determinazione n. 154 del 28/07/2021 con oggetto “Riapertura termini procedura concorsuale

di cui alla determinazione n. 113 del 16/06/2021.";

Visto che sono pervenute n. 6 domande di  cui  nessuna avente i  requisiti  per l'assunzione a

tempo  determinato  tramite  contratto  di  formazione  e  lavoro  per  12  mesi  di  "Istruttore

amministrativo/contabile" cat. giur. C. a tempo pieno riservata esclusivamente agli iscritti di cui all'art.

1 Legge n. 68/1999;

Considerato che  la procedura di cui alle suddette determinazioni è stata avviata per conto del

Comune di Calderara di Reno che necessitava di una figura di "Istruttore amministrativo/contabile" cat.

giur.  C a  tempo pieno  riservata  esclusivamente  agli  iscritti  di  cui  all'art.  1  Legge  n.  68/1999 per

assunzione a tempo determinato tramite contratto di formazione e lavoro per per 12 mesi;

Considerato  che  nelle  programmazioni  degli  enti  aderenti  all'Unione  Terred'Acqua  non  è

prevista la copertura di un posto con le suddette caratteristiche;

Considerato che la procedura concorsuale di cui alla determinazione n. 113 del 16/06/2021 , non

è giunta a compimento né si è perfezionata con l’adozione della graduatoria e la nomina dei vincitori, e

pertanto non risultano lese posizioni soggettive qualificate e tutelate;

Dato atto che: 
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• con  riferimento  all’onere  di  motivare  la  decisione  di  agire  in  autotutela,  la  revoca  o

l’annullamento d’ufficio  di  un pubblico concorso,  richiede una motivazione  particolarmente

puntuale e penetrante  quando il procedimento concorsuale si sia completato e perfezionato con

l’intervento della presa d’atto della graduatoria, seguito dall’invito a prendere servizio, atti che

determinano  il  sorgere  di  una  posizione  soggettiva  qualificata  e  tutelata,  costituita

dall’affidamento del concorrente chiamato al lavoro (Tar Toscana, sent. n. 6037/2003);

• viceversa,  in  assenza  di  un  atto  conclusivo  del  procedimento  concorsuale,  la  revoca  del

concorso  pubblico  può  essere  giustificata  anche  con  motivazioni  di  ordine  organizzativo

giuridico,  che  esplicitino  l’interesse  pubblico  antagonista,  a  fronte  dell’insorgenza  di  un

significativo  affidamento  dei  concorrenti.  Ciò  in  quanto,  fino  al  momento  in  cui  non  sia

intervenuta  la  nomina  dei  vincitori,  i  partecipanti  vantano  una  semplice  aspettativa  alla

conclusione del procedimento.

• l’Amministrazione  può  procedere  alla  revoca  di  una  procedura  concorsuale  in  presenza  di

fondati  motivi  di  pubblico  interesse  che  sconsigliano  la  prosecuzione  dell’iter  concorsuale

rendendone evidente l’inopportunità (Cons.Stato, sent. 1343/2015, n. 73/2015, n. 136/2014);

Considerato  che l’interesse  pubblico,  di  rilevanza  costituzionale,  alla  buona  organizzazione

degli  uffici  pubblici  in  modo  che  siano  garantiti  il  buon  andamento  e  l’efficacia,  l’efficienza  e

l’economicità dell’azione amministrativa, porta a ritenere quantomeno inopportuno il mantenimento ed

il completamento della procedura concorsuale sopraddetta;

Visto inoltre il punto 20) “Disposizioni finali” del bando di selezione pubblica in oggetto, il

quale prevede espressamente: “Per ragioni di pubblico interesse, l’Unione Terred’acqua si riserva il

diritto di  prorogare o di riaprire i termini  di presentazione delle domande, ovvero di modificare o

eventualmente revocare il presente avviso, a suo insindacabile giudizio, quando l’interesse pubblico lo

richieda o in  dipendenza di  disposizioni  di  legge  o contrattuali,  senza che  gli  interessati  possano

vantare diritti o pretese di sorta.”;

Ritenute pertanto fondate le motivazioni per la revoca del bando;

Dato atto che la sottoscritta dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse,

anche potenziale e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione

mendace  o  contenente  dati  non  più  rispondenti  a  verità,  come  previsto  dall'art.76  del  D.P.R.

28.12.2000, n. 445;

Visti:

• il D.Lgs. n. 267/2000, e successive modifiche e integrazioni;

• il D.Lgs. n. 118/2011, e successive modifiche e integrazioni;

• l'art.  5  del  D.Lgs.  n.165 del  30.03.2001, come modificato  dall'art.  34 del  D.Lgs.  n.150 del

27.10.2009,  che  conferisce  agli  organi  preposti  alla  gestione  dell'ente  la  determinazione

dell'organizzazione degli uffici e la direzione e l'organizzazione del  lavoro nell'ambito degli

uffici;

• il C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali;

• l'art. 107 del D.Lgs. 267/2000 (funzioni e responsabilità della dirigenza);

• lo Statuto vigente;
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• il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Ritenuta la propria competenza in forza degli atti di organizzazione vigenti, giusto il decreto n.

9/2021 del Commissario straordinario relativamente all’attribuzione alla sottoscritta delle funzioni di

Responsabile del Servizio Personale e Organizzazione dell’Unione Terred’Acqua;

DETERMINA

per le motivazioni che qui si intendono integralmente riportate:

1. di  revocare  la  procedura  relativa  al  concorso  pubblico  per  esami  per  assunzione  a  tempo

determinato  tramite  contratto  di  formazione  e  lavoro  per  12  mesi  di  "Istruttore

amministrativo/contabile" cat. giur. C. Assunzione già programmata: a tempo pieno riservata

esclusivamente agli iscritti di cui all'art. 1 Legge n. 68/1999 – Comune di Calderara di Reno

attivata con determinazione n. 113 del 16/06/2021;

2. di inviare il presente provvedimento

• all’Amministrazione comunale di Calderara di Reno;

• ai componenti la Commissione esaminatrice di cui alla determina n. 113 del 16/06/2021;

3. di  portare  a  conoscenza  del  contenuto  di  cui  alla  presente,  i  concorrenti  ammessi  alla

partecipazione  del  concorso,  mediante  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  on  line  dell'Unione

Terred'Acqua e nella apposita sezione del sito web.

Il Responsabile

Servizio Personale e Organizzazione

Artioli Cinzia
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